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LA FINANZIARIA 2006
PROROGA LE AGEVOLAZIONI PER
LA MANUTENZIONE DEGLI STABILI

MA AUMENTA L’IVA:
CNA AUSPICA L’APPLICAZIONE

DELL’ACCORDO EUROPEO

SSS arà prorogata per tutto il
2006 l’agevolazione IRPEF
per gli interventi di manu-

tenzione straordinaria, di restauro e

risanamento edilizio e per quelli di
ristrutturazione per le singole unità
immobiliari nonchè per le parti co-
muni degli edifici, dove per quest’ul-
time sono compresi anche i lavori
di manutenzione ordinaria.  L’impor-
to che sarà possibile detrarre su ogni
intervento passa dal 36% al 41%.
Resta invece fissato a 48.000 Euro
il limite massimo di spesa sulla qua-
le deve essere calcolata la percen-
tuale del 41%, rimane obbligata la
spalmatura del beneficio su 10 quo-
te annue di pari importo e resta inol-
tre invariata l’aliquota IVA al 10%
per il lavori di restauro e risana-
mento in edilizia.
Dal 1° gennaio 2006, invece, rad-
doppia invece l’IVA per i lavori di
manutenzione ordinaria e straordi-
naria, che quindi passa dal 10% al
20%. Una modifica che rischia di
vanificare il ricorso al beneficio fisca-
le e che potrebbe essere superata
avvalendosi dell’accordo siglato re-
centemente siglato che consente ai 25
paesi dell’Unione Europea di prolun-
gare al 31 dicembre 2010 la possibili-
tà di applicare un tasso IVA ridotto
per qualche tipologia di attività, tra i
quali anche quello delle ristruttura-
zioni e manutenzioni edili.
La CNA ha espresso viva soddisfa-
zione per questo accordo, raggiunto
dopo mesi di incertezze ed intermi-
nabili negoziazioni e superando la
resistenza di alcuni governi
«Ora - ha affermato Bruno
Torlontano, Presidente dell’Unione co-
struzioni della C.N.A. di Varese - è
indispensabile che venga rapida-
mente approvato un provvedimen-
to che, modificando quanto previ-
sto dall’ultima Legge
Finanziaria, riporti l’IVA per le

ristrutturazioni e manutenzioni in
edilizia al 10%.
Abbiamo più volte segnalato che il
ritorno dell’IVA al 20% rende mol-
to meno appetibile per gli utenti il
ricorso all’incentivo della detrazio-
ne fiscale del 41% sulle
ristrutturazioni edili; infatti era sta-
ta proprio la riduzione dell’IVA al
10 % a contribuire fortemente al
successo di quella norma. Con l’IVA
al 20% c’è il rischio che si riducano
le richieste di agevolazione, con un
ritorno al nero di molti lavori E que-
sto sarebbe un fatto estremamente
negativo, perché il provvedimento
si è dimostrato nel corso degli anni
uno dei pochi strumenti realmente
efficaci nella lotta al lavoro irrego-
lare ed all’evasione fiscale e contri-
butiva in edilizia. Per questo ci au-
guriamo che l’accordo raggiunto in
sede europea sia la premessa per un
rapido ripristino del tasso IVA del
10% nel nostro Paese».
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DA UNIONCAMERE
IN ARRIVO I PREMI

ALLE IMPRESE

OBIETTIVO 2:
2,5 MILIONI DI EURO
PER LA CREAZIONE
DI NUOVE IMPRESE

E’E’E’  stato pubblicato un ban-
do, relativo alla misura
1.5 B del DocUP Obiet-

tivo 2, che sostiene la creazione di
nuove iniziative imprenditoriali.
Gli incentivi, fino al 30% in conto
capitale, sono destinati a piccole e
medie imprese, già costituite e
iscritte al Registro imprese, con
sede nei comuni inclusi nelle aree
Obiettivo 2.

Sono ammessi:

1. investimenti materiali e imma-
teriali (progettazione e direzione
lavori, studi di fattibilità, acquisto
del suolo aziendale, acquisto di im-
mobili, opere murarie, impianti,
macchinari e attrezzature, pro-
grammi informatici, brevetti)

2. acquisizione di servizi reali fino
al 20% dell’intero investimen-
to (servizi di accompagnamento
allo start up - studi di mercato e
piani di impresa - servizi per l’in-
troduzione di tecniche innovative
nell’organizzazione aziendale, ge-
stione e certificazione della qualità
e della gestione ambientale, con-
sulenza informatica - realizzazio-
ne di siti web e progetti di commer-
cio elettronico - servizi di consu-
lenza ambientale)

Non sono ammesse le spese di ge-
stione ordinaria tra cui quelle per
la costituzione della società, le spe-
se notarili, le spese di formazione
per il personale.
Le spese devono essere sostenute da
non oltre i 12 mesi precedenti la
pubblicazione del bando, cioè dal
27 gennaio 2006.

Le domande possono essere presen-
tate fino al 30 settembre 2006. Nel
caso in cui le richieste superassero
il budget stanziato, la posizione in
graduatoria verrà determinata in
base ai seguenti criteri: rilevanza
ambientale, impatto occupaziona-
le, partecipazione femminile, par-
tecipazione giovanile, appartenen-
za ad un PISL, data di presentazio-
ne della domanda.

NUOVI CONTRIBUTI
A partire dal 15 marzo è possibile presentare domanda
per i contributi per la realizzazione di cataloghi depliant e
monografie aziendali erogati dalla CCIAA di Varese.

Per informazioni: Roberto Bernasconi 0332 285289

Entro il 15 marzo è possibile presentare domanda per i
contributi della CCIAA di Varese per la partecipazione a
manifestazioni fieristiche svoltesi tra il 1/01/06 e il 15/
03/06. Per le fiere che si svolgono dopo il 15/03/06 le
domande andranno presentate entro l’inizio della manife-
stazione.

Per informazioni: Roberto Bernasconi 0332 285289

Premio per la giovane
impresa innovativa:

Unioncamere ha rivolto un premio
alle imprese che, nate negli ultimi 5
anni, si sono distinte nella
valorizzazione economica di innova-
zioni e invenzioni. Il premio consiste
in una borsa di studio di 48.000 euro
volta a finanziare un progetto di ri-
cerca e sviluppo in collaborazione
con una Università o un Ente pub-
blico di ricerca. Le imprese possono
aderire entro il 30 marzo 2006. Per
informazioni: www.unioncamere.it

Premio per le imprese
longeve e di successo:

E’ un’onorificenza simbolica di eccel-

lenza professionale per imprese carat-
terizzate da longevità, solidità e suc-
cesso. Le imprese possono aderire
entro il 30 marzo 2006. Per informa-
zioni www.unioncamere.it

Premio per impresa
socialmente

responsabile:
Unioncamere ha rivolto un premio
anche alle imprese che si sono distin-
te per attività e azioni orientate a
principi di responsabilità sociale. Alle
prime cinque sarà conferito un pre-
mio simbolico di eccellenza sociale a
cui verrà data ampia pubblicità. Le
imprese possono aderire entro il 30
marzo 2006. Per informazioni
www.unioncamere.it

GIORNO DATA inizio ORARIO SEDE TITOLO N. LEZIONI

mercoledì 1/03/06 19.00/23.00 Laveno RSSP+antincendio b.r. 5
martedì 7/03/06 19.30/21.30 Laveno tedesco base 30
giovedì 2/03/06 19.30/21.30 Varese inglese intermedio, commerciale 21
lunedì 6/03/06 8.30/12.30 Varese gestire i collaboratori 5
giovedì 2/03/06 14.30/17.30 Varese criteri per definire i prezzi 4
mercoledì 22/03/06 9.00/12.00 Varese il contratto commerciale 1
mercoledì 5/04/06 9.00/18.00 Varese comunicare e parlare in pubblico 3
giovedì 6/04/06 19.30/22.30 Laveno pronto soccorso 4
giovedì 13/04/06 9.00/18.00 Varese vendere all’estero come tutelarsi 2
martedì 2/05/06 9.00/18.00 Varese psicologia della vendita 3
martedì 9/05/06 19.00/23.00 Busto A. RSSP+antincendio b.r. 5
giovedì 11/05/06 19.00/23.00 Varese pronto soccorso 3
martedì 6/06/06 19.00/23.00 Varese RSSP+antincendio b.r. 5

ECIPA CNA, I PROSSIMI CORSI IN PARTENZA
Per informazioni: Ufficio Formazione, Lina Balzan (0332 234518 - E-mail: lbalzan@cnavarese.it)

per adesioni: modulo on line www.cnavarese.it
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SPAZIO FIDIMPRESASPAZIO FIDIMPRESA
Fidimpresa Soc. Coop., consorzio fidi del sistema CNA, garantisce alle aziende artigiane e alle piccole e medie imprese

l’accesso al credito bancario, fornendo un’assistenza diretta dalla fase di individuazione della forma di affidamento
più conveniente fino al momento della effettiva erogazione.

Di norma la garanzia che Fidimpresa presta agli Istituti di Credito convenzionati è pari al 50%.

Le segnalazioni di Marzo:
1) FINANZIAMENTI

CON AGEVOLAZIONE
DELLA CAMERA
DI COMMERCIO
DI VARESE

La Camera di Commercio di Varese, nell’ambi-
to delle iniziative promozionali volte a favorire
lo sviluppo economico locale, intende aiutare e
incentivare le spese per investimenti, sostenute
dalle aziende della provincia nel corso dell’an-
no 2006 e nei primi 6 mesi del 2007, attraverso
l’erogazione di contributi in conto interessi.
Possono accedere al contributo tutte le imprese
artigiane e le imprese industriali di produzione
e servizi regolarmente iscritte alla Camera di
Commercio di Varese.
Al contributo sarà possibile accedere tramite la
richiesta di un finanziamento assistito dalla ga-
ranzia di FIDIMPRESA.
Gli investimenti finanziabili sono relativi a:
1) acquisto di macchinari, attrezzature e ar-

redi attinenti all’attività svolta;
2) acquisto di automezzi solo se gli stessi sono

adibiti al trasporto di cose proprie o ad uso
speciale;

3) acquisto di attrezzature e programmi infor-
matici;

4) investimenti in attrezzature e programmi
informatici per la realizzazione di sistemi
di commercio elettronico;

5) introduzione di sistemi di certificazione
aziendale e di prodotto;

6) investimenti tecnologici per la salvaguar-
dia ambientale e la sicurezza del lavoro;

7) allestimento e ristrutturazione del punto
vendita.

Sono ammissibili le spese sostenute nel corso
dell’anno 2006 e nei primi 6 mesi del 2007. Tut-
ti i beni devono essere nuovi di fabbrica ed in-
stallati o utilizzati in unità locali site in provin-
cia di Varese.
L’importo minimo finanziabile è pari a 5.000 euro
per l’artigianato e 10.000 euro per l’industria. Il
contributo è il 3% per le imprese artigiane e il
4% per le imprese industriali dell’importo del
finanziamento concesso.
I contributi sono disponibili fino ad esaurimen-
to fondi: chi è intenzionato ad effettuare inve-
stimenti nel 2006 si rivolga ai nostri uffici con
tempestività.

2) LINEE DI CREDITO
GARANTITE DA
FIDIMPRESA

LINEA INVESTIMENTI
PRODUTTIVI PER
LO SVILUPPO
Per finanziare l’acquisto di macchinari, im-
pianti ed attrezzature, l’ampliamento o la
ristrutturazione dei laboratori, con il beneficio
della controgaranzia del Fondo Europeo per gli
Investimenti (F.E.I.). Per sostenere lo svilup-
po dell’impresa sia a livello commerciale che
produttivo con finanziamenti specifici.
• Investimenti in macchinari impianti ed at-

trezzature
• Sviluppo commerciale
• Assunzione di dipendenti
• Adeguamenti alle norme di sicurezza e tu-

tela ambientale
• Certificazione di qualità
• Ricapitalizzazioni aziendali
• Ricerca ed innovazione tecnologica
• Legge Regionale 34/96 Misura 2 - Innova-

zione tecnologica, sviluppo produttivo e
commerciale

LINEA LIQUIDITA’ AZIENDALE
Per finanziare le temporanee esigenze di liqui-
dità, dilazionare gli acquisti di scorte o i paga-
menti di imposte e mensilità aggiuntive a tassi
d’interesse favorevoli
• Liquidità aziendale
• Acquisto scorte e materie prime
• Pagamento imposte e tasse
• Pagamento 13° e 14° mensilità
• Prestito d’uso in oro per orafi

LINEA RIEQUILIBRIO
FINANZIARIO
Per dilazionare nel medio e lungo termine i
debiti in scadenza nel breve periodo,
riequilibrando la situazione finanziaria
aziendale. Linea destinata alle sole imprese
artigiane lombarde e garantita da Fidimpresa
nella misura del 65%
• Nuovo riequilibrio finanziario

LINEE AGEVOLATE
AVVIO NUOVE ATTIVITA’
Per i neo imprenditori nel reperimento delle
più opportune fonti finanziarie alle condizioni
più vantaggiose
• Finanziamenti per avvio di nuove attività

- FEI Start up (Fondo Europeo per gli In-
vestimenti)

• Legge Regionale 34/96 Misura 1 – Avvia-
mento di nuove imprese

LINEA FIDI A REVOCA
• Per aprire o ampliare castelletti e linee di

credito a condizioni convenzionate
• Sconto di portafoglio commerciale
• Anticipi su fatture e contratti
• Anticipi su esportazioni ed importazioni
• Garanzia CO.L.SE.A. SCRL (Consorzio

Lombardo di servizio all’Autotrasporto)

I funzionari di FIDIMPRESA Soc.
Coop. sono disponibili negli uffici

di zona per una consulenza specifica
sulle esigenze delle singole imprese
e per l’impostazione delle pratiche

di finanziamento che, oltre
ai prodotti sopra elencati, possono

essere rivolti alle necessità
di liquidità aziendale, acquisto scorte,

investimenti, avvio nuova attività e
riequilibrio finanziario.

LE NOSTRE SEDI:
Fidimpresa Soc. Coop., Varese via

Bonini 1 Varese
(tel. 0332.232322

email: qui@fidimpresa.va.it).

Busto Arsizio via Mazzini 40
(tel. 0331/629301)

Gallarate via C.Cattaneo 16
(tel. 0331/786129)

Besozzo via De Amicis 5
(tel. 0332/970592)

Nonché, su appuntamento,
in tutte le sedi CNA
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i chiamerà “carta di quali-
ficazione del conducente”
e dal 10 ottobre 2006 do-

vrebbe essere a disposizione di tutti
gli autisti già in possesso di patente
C, CE e di CAP KD, con una dota-
zione di punti da scalare in caso di
violazione di norme di circolazione.
La carta di qualificazione del condu-
cente sarà assegnata soltanto a colo-
ro che, in possesso di una patente di
guida valida per veicoli adibiti al tra-

ono stati recentemente pub-
blicati sulla Gazzetta Uffi-
ciale i decreti legislativi che

attuano la Riforma dell’Autotrasporto:
la maggior parte delle disposizioni pre-
viste dalla riforma sono già in vigore
dal 1° Marzo.

Queste le principali novità:

FORMA DEI CONTRATTI
Il Decreto, pur non rendendola obbli-
gatoria, favorisce l’applicazione della
forma scritta nella stipulazione dei
contratti di trasporto di merci su stra-
da, stabilendo che sono elementi es-
senziali dei contratti:
a) le generalità (nome e sede) del vet-

tore, del committente e, se diver-
so, del caricatore;

b) il numero d’iscrizione all’Albo del
vettore;

c) la tipologia e la quantità della mer-
ce oggetto del trasporto, nel rispet-
to delle indicazioni contenute nella
carta di circolazione dei veicoli
adibiti al trasporto stesso;

d) il corrispettivo del servizio di tra-
sporto e le modalità di pagamen-
to;

e) i luoghi di presa in consegna (cari-
co) della merce da parte del vetto-
re e di riconsegna (scarico) al
destinatario.

Il provvedimento considera invece ele-
menti eventuali:
- i termini temporali per la

riconsegna della merce;
- le istruzioni aggiuntive del commit-

tente, del caricatore o del proprie-
tario della merce.

In assenza di uno degli elementi essen-
ziali, il contratto di trasporto si consi-
dera stipulato non in forma scritta, con
tutte le conseguenze previste per tali
accordi, sia in materia dell’onere della
prova che di maggior responsabilità
condivisa da parte dei soggetti della
filiera del trasporto.
Per facilitare e diffondere l’uso della

AUTOTRASPORTO: ARRIVA LA CARTA
DI QUALIFICAZIONE DEL CONDUCENTE

SSS sporto di cose e di persone che pre-
vedano la patente C, C+E, D e D+E
e hanno adempiuto agli obblighi di
formazione iniziale e periodica pre-
visti dal Decreto legislativo 286/
2005. La sua introduzione darà vita,
per i conducenti professionisti, ad una
sorta di patente professionale.
Il provvedimento, infatti, prevede
che le sottrazioni di punti, dovute ad
infrazioni del codice della strada com-
messe nell’esercizio della professione

alla guida di veicoli per i quali occor-
re la carta di qualificazione del con-
ducente, saranno applicate su que-
st’ultima carta.
Sono tenuti alla formazione iniziale
tutti coloro che intendano condurre
veicoli per i quali è richiesta la pa-
tente C, C+E, D e D+E quando sia-
no residenti in Italia oppure, se cit-
tadini extracomunitari, lavorino alle
dipendenze di imprese di
autotrasporto stabilite in Italia.
La formazione iniziale non deve es-
sere invece sostenuta da chi, alla
data del 24 gennaio 2006:
- risiede in Italia ed è titolare del

CAP (certificato di abilitazione
professionale) KD;

- risiede in Italia ed è titolare di pa-
tente di categoria C ovvero C+E;

- è cittadino extracomunitario, di-

pendente di un’impresa di
autotrasporto di persone o cose
stabilita nel nostro Paese, titola-
re di patente di guida equivalen-
te alle categorie C, C+E,D, D+E.

Anche loro però dovranno, comun-
que, chiedere il rilascio della Carta
di qualificazione del conducente, per-
ché a valere su questa carta verranno
tolti gli eventuali punti.

Qualora, in occasione di un control-
lo su strada, venga accertato che l’au-
tista professionale non ha consegui-
to la carta di qualificazione, nei suoi
confronti si applicheranno sanzioni
pecuniarie particolarmente pesanti
La carta del conducente è rilasciata
al superamento di un esame e deve
essere rinnovata ogni 5 anni, dopo un
corso della durata di 35 ore.

RIFORMA
DELL’AUTOTRASPORTO

forma scritta nei contratti di trasporto
di merci su strada il decreto prevede la
determinazione, con apposito decreto
dirigenziale del Ministero Infrastruttu-
re e Trasporti, dei modelli contrattua-
li tipo che le parti possono utilizzare.

VIOLAZIONI:
RESPONSABILE TUTTA

LA FILIERA
DEL TRASPORTO

Il principio cardine intorno al quale
ruota la riforma del settore è quello
della cosiddetta “responsabilità con-
divisa”, in virtù del quale per le viola-
zioni di alcune norme in materia di si-
curezza della circolazione stradale e
della sicurezza sociale del trasporto, il
vettore non sarà più l’unico soggetto
chiamato a risponderne: infatti, la ri-
forma individua delle responsabilità
precise anche verso altri soggetti co-
stituiti dal committente, dal proprie-
tario della merce e, se diverso dagli
altri soggetti, dal caricatore.
Il meccanismo che determina la re-
sponsabilità condivisa tra gli operato-
ri della filiera del trasporto (vettore,
committente, caricatore e proprietario
della merce), è attivato con l’accerta-
mento, condotto da un operatore di
polizia stradale in occasione di un con-
trollo su strada, della violazione com-
messa dal conducente di una delle
norme sulla sicurezza stradale. Tali
violazioni sono state individuate dal
provvedimento, nelle disposizioni del
codice della strada relative agli artico-
li: n.61 (sagoma limite); n.62 (massa li-
mite); n.142 (limiti di velocità); n.164
(sistemazione di carico sui veicoli); n.167
(sovraccarico); n. 174 (tempi di guida e
di riposo).
In presenza di tale accertamento, la
norma prevede delle procedure che
favoriscono il ricorso alla contrattazio-
ne in forma scritta a scapito di quella
non scritta.

SSS
RISPARMIARE

SUL GASOLIO SI PUO’,
GRAZIE ALL’ACCORDO

CON TAMOIL
Tamoil ha siglato un accordo di co-
marketing con la CNA, che prevede
delle condizioni vantaggiose per gli
associati che faranno rifornimento
presso le loro stazioni di servizio uti-
lizzando mycard Tamoil, uno stru-
mento di pagamento ideale per co-
modità e semplicità d’utilizzo. L’uso
di questa carta, il cui rilascio è com-
pletamente gratuito, garantisce, ol-
tre a dei significativi sconti, una se-
rie di vantaggi permettendo di dila-
zionare il pagamento del carburante
senza spese aggiuntive, eliminando
tutta la documentazione cartacea le-
gata alla carta carburante, semplifi-
cando la gestione del parco automez-
zi. L’uso di mycard Tamoil consente
di evitare tutti i rischi connessi a fur-
ti o smarrimento di contanti.

I VANTAGGI
DEL SERVIZIO

• Impianti serviti dal sistema
POS: circa 1.200 entro fine
2003

• E’ rivolto agli associati FITA
CNA

• Prevede l’utilizzo di una carta
denominata MYCARD TAMOIL

• La MYCARD TAMOIL è una
carta CO- BRANDED (marchio
TAMOIL e marchio FITA)

• L’utilizzo della Mycard
TAMOIL/FITA consente di otte-
nere le seguenti agevolazioni
di pagamento:

1.sconto pari a 0,039 Euro/litro
rispetto al prezzo praticato dal
gestore al momento del rifor-
nimento a prescindere dal
quantitativo utilizzato e dal nu-
mero di veicoli in disponibilità
dell’azienda;

2.ulteriore sconto, a consuntivo
rispetto ai consumi annui, di
0,004 Euro/litro per consumi
oltre 200.000 litri annui;

3.TAMOIL emette fattura su base
quindicinale con pagamento a
30 giorni data fattura

4.TAMOIL opera mediante ces-
sione del proprio credito a So-
cietà di factoring o, in caso di
mancato affidamento del ri-
chiedente, attraverso
fideiussione bancaria.

N.B. Il venerdì lo sconto passa a
0,052 Euro/litro.



5

Notizie dalle UnioniNotizie dalle Unioni

ASCENSORI E SICUREZZA,
ANCORA NESSUNA CERTEZZA NEI REGOLAMENTI

CNA INSTALLAZIONE E IMPIANTI

Modello H:
ancora consentito l’uso
a chi ne è in possesso

Il Punto Energia della Provincia di Varese
ha deciso di consentire che gli installatori
ancora in possesso dei Modelli H possano
continuare ad usarli fino ad esaurimento
delle scorte. Una decisione temporanea, pri-
ma del passaggio obbligato nuovo allegato
G, nato dal nuovo dlg 192/05. La CNA
Varese, nel frattempo, si sta attrezzando per
far stampare e mettere a disposizione degli
installatori il nuovo Modello G. Per infor-
mazioni: Dino Trezza, CNA Varese - Unio-
ne Installazione e Impianti Tel 0332 285289

on una nota del 10 gennaio
scorso alla CNA il ministero
delle attività produttive ri-
sponde al quesito posto dalla

CNA Unione Installazione e Impian-
ti, chiarendo gli aspetti legati all’ob-
bligo di manutenzione degli impianti
termici delle caldaie a gas di potenza
inferiore a 35 kW.
La risposta del ministero fa giustizia
alle informazioni sbagliate che si sono
diffuse dopo l’emanazione del decreto
sull’efficienza energetica, nel quale si
accreditava l’idea che la manutenzio-
ne slittava da annuale a quadriennale
o biennale a seconda dei casi. La nota
precisa infatti come sia la precedente

A disposizione degli installatori
il libretto di Istruzione,
d’Uso e Manutenzione
dell’impianto termico

E’ disponibile presso la CNA di Varese il fac simile del Li-
bretto di Istruzione, d’Uso e Manutenzione dell’impianto
termico. Il libretto costituisce una linea guida cui il Respon-
sabile dell’impianto, l’occupante o il proprietario, deve at-
tenersi per fare eseguire da una impresa abilitata alla ma-
nutenzione le operazioni necessarie a garantire: affidabilità,
corretto funzionamento, sicurezza, contenimento
energetico, contenimento dell’inquinamento.
Per informazioni e per richiedere il libretto, è possibile con-
tattare il responsabile provinciale Unione Installazioni e
Impianti della CNA di Varese Dino Trezza: Tel 0332
285286 int. 136. fax 0332 359922. E’ possibile richiede-
re il fax simile anche via e-mail a: dtrezza@cnavarese.it

Un breve studio basato sui dati del censimento del-
le imprese Istat 2001 e Infocamere per gli anni
dal 2001 al 2004, mette in evidenza l’andamento
e l’evoluzione delle imprese di installazione di im-
pianti evidenziandone il numero, la consistenza e
la diffusione sul territorio italiano.
L’analisi ha dimostrato e confermato una progressi-
va riduzione della dimensione aziendale, con la con-
temporanea polarizzazione da una parte di un ristret-
to numero di imprese che rafforzano la loro dimen-
sione organizzativa e finanziaria, dall’altra la ulte-
riore polverizzazione delle piccole imprese in azien-
de monotematiche e monosettoriali che fanno del-
la loro professionalità e capacità operativa la loro
principale caratteristica.  Da un simile quadro ap-
pare evidente come le dinamiche del mercato im-
pongano l’implementazione di nuovi servizi, soprat-
tutto sul versante dell’energia e della consulenza alla
clientela civile ed industriale: si tratta di una sfida

pi di intervento che tengano maggior-
mente conto dell’entità degli inve-
stimenti necessari. «A rendere ancora
più incerta la situazione - afferma
Renzo Sangiorgi Responsabile della
CNA Installazione e Impianti Nazio-
nale - si inserisce  il ricorso presenta-
to al Tar del Lazio  da Confedilizia,
che avversa il Decreto. Secondo le
nostre previsioni l’adeguamento de-
gli ascensori produrrà una spesa
quantificabile mediamente intorno ai
14 mila € per ogni impianto, per un
fatturato globale che graverà sulle

famiglie italiane di oltre 10 miliardi di €».

III l decreto dello scorso ottobre,
che impone l’adeguamento
degli ascensori installati

antecedentemente al giugno 1999
non è ancora stato corredato dal re-
golamento che il Ministro avrebbe
dovuto emanare ai sensi dell’articolo
2, e che dovrà indicare le modalità
attraverso le quali vanno eseguite le
verifiche atte a determinare gli inter-
venti di adeguamento. In questo con-
testo, i rappresentanti delle Associa-
zioni imprenditoriali convocati dal
Ministro nei giorni scorsi, hanno
avanzato alcune proposte specifiche per definire tem-

Periodicità della manutenzione sugli impianti Termici:
Il Ministero concorda con la CNA

CCC che la nuova legislazione lasciano in-
fatti al costruttore dell’impianto (nel
caso di piccoli impianti
all’installatore) o al fabbricante del-
l’apparecchio la responsabilità di de-
finire la frequenza e la tipologia delle
operazioni di controllo e manutenzio-
ne degli impianti e degli apparecchi.
Con la stessa nota il ministero ricorda
che i fabbricanti di apparecchi a gas,
hanno l’obbligo ai sensi del D.P.R.
661/96 di corredare l’apparecchio di
istruzioni tecniche per l’installatore e
di istruzione per l’uso e la manuten-
zione in modo da permettere l’esecu-
zione corretta dei lavori e l’utilizzazio-
ne dell’apparecchio. Il ministero sot-

tolinea anche che i progettisti e i
costruttori di impianti e i fabbricanti
di apparecchi di riscaldamento, diversi
dagli apparecchi a gas, hanno il dirit-
to e il dovere di definire e dichiarare
in forma scritta, al committente o al-
l’utente quali siano le operazioni di
controllo e manutenzione di cui ne-
cessita l’impianto da loro progettato
costruito, fabbricato o modificato per
garantire la sicurezza. La nota
ministeriale ricorda che sia la prece-
dente che la nuova legislazione pre-
vedono comunque che per la restante
parte dell’impianto e per gli apparec-
chi per i quali non siano disponibili le
istruzioni specifiche si debba fare rife-

rimento alle norme UNI e CEI.
In questo quadro legislativo gli
installatori e i manutentori degli im-
pianti termici (qualificati ai sensi del-
la 46/90), hanno il diritto – dovere di
definire e dichiarare esplicitamente in
forma scritta quali siano le operazioni
di controllo e manutenzione di cui
necessita l’impianto da loro installato
o mantenuto, per garantire la sicurez-
za.
L’Unione Installazione e Impianti ha
predisposto alcuni testi di istruzioni
per la manutenzione degli impianti
che sono a disposizione delle imprese
associate.

Uno studio racconta le tendenze
del settore impiantistico in Italia

che da tempo è stata lanciata e che impone alle pic-
cole imprese ed a quelle artigiane che intendono re-
stare protagoniste del mercato cosiddetto post con-
tatore di rafforzare la propria capacità finanziaria ed
organizzativa uscendo dal mercato specialistico di
nicchia per proporsi sul versante della consulenza
energetica a tutto tondo.
Una dinamica che affida alle associazioni di catego-
ria un ruolo per la definizione di regole per la libera
concorrenza che consenta alle imprese che intendo-
no accettare la sfida dello sviluppo di misurarsi ad
armi pari con i nuovi interlocutori del mercato del-
l’energia: e in questo contesto si inseriscono i pro-
getti messi in campo dall’CNA Unione Installatori
ed impiantisti sul versante della qualificazione, del-
l’informazione normativa e dell’attuazione di inizia-
tive in direzione dello sviluppo delle fonti rinnovabili
e delle biotecnologie, pensati secondo un piano di
lavoro davvero impegnativo.
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CNA SANITA’ E BENESSERE

l comparto del benessere ita-
liano invoca chiarezza, soprat-
tutto sul piano normativo. E

denuncia come il proliferare di leggi
regionali sulle discipline del wellness
crei confusione e penalizzi un settore

Il 20 Marzo 2006 alle Ore 15.30 presso la Sala Riunioni di CNA
Varese in Via Bonini 1, si terrà un incontro per Estetiste e Operatori del

piede con il dottore podologo Andrea Paradiso sull’argomento:
“Trattamento, prevenzione, educazione

e ruolo del Podologo e degli operatori del piede”.
La Partecipazione per Estetiste e podocuristi associati

alla CNA di Varese è gratuita.
Per i non tesserati invece il costo è di € 50+ IVA.

A causa della capienza limitata della sala riunioni la partecipazione deve
essere effettuata tramite iscrizione.

Per informazioni rivolgersi al funzionario di categoria
Dino Trezza Tel.0332 285289 -  E-mail: dtrezza@cnavarese.it

CNA SERVIZI ALLA COMUNITA’

CNA COMUNICAZIONE E TERZIARIO AVANZATO

a Convention Internazionale Orvieto
Fotografia, giunta all’8° edizione e che
vede CNA Comunicazione fra gli enti

promotori ed organizzatori, si terrà quest’anno dal
17 al 20 marzo 2006. La Convention avrà un pro-
logo con gli “Orvieto Fotografia Professional
Photography Awards 2006” che voterà con un si-
stema elettronico tutte le foto in concorso ed asse-

VIA ALLA FIRMA DEL DECRETO
SUI PROFILI PROFESSIONALI DELL’ESTETICA

III in continua evoluzione e che fa gira-
re in Italia 14 miliardi di euro. Il set-
tore, perciò, auspica che il presiden-
te della repubblica firmi il decreto che
demanda allo Stato la normativa ge-
nerale sui i profili professionali, eli-

minando così il far west legislativo
locale. L’appello è partito dalla Fiera
“Estetica Futuro” di Roma. «Il mon-
do legato al benessere e all’estetica
ha subito un accelerazione impressio-
nante negli ultimi anni, sia sul piano
della creazione di valore, che su quel-
lo dell’innovazione», spiega Evelina
Bracalente, rappresentante della ca-
tegoria all’interno dell’Unione Sanità
e Benessere della CNA di Varese,
«Basti pensare all’uso sempre maggio-
re di nuove tecnologie nelle macchi-
ne dell’estetica o all’evoluzione dei
prodotti utilizzati per la cura del cor-
po. Questo ha dato vita a una rivolu-
zione che ha moltiplicato le figure
professionali coinvolte nelle discipli-
ne del benessere e in qualche modo
ha trasformato la legge di settore in
una normativa superata». Le legge
1190, infatti, ha istituito la figura pro-

fessionale del-
l ’ e s t e t i s t a
dando ricono-
scimento a
tutta una serie
di professioni
che 16 anni fa
non possede-
vano un vero e proprio profilo pro-
fessionale. «Oggi però abbiamo biso-
gno di una normativa che ci consen-
ta di crescere e qualificarci ancor
più», conclude Bracalente, «Pensia-
mo a una scuola superiore di settore
o corsi riconosciuti per evolvere la
nostra preparazione. Non abbiamo
certo bisogno di normative non omo-
genee sul territorio che creino diffi-
coltà e ci impediscano di tenere con
tranquillità il nostro mercato in un
momento storico di grande trasforma-
zione»

Un incontro per podologi

LAVANDERIE: ARRIVA FINALMENTE LA LEGGE

DDD iventa finalmente legge il provvedimen-
to che disciplina l’attività delle
pulitintolavanderie. Non si potrà quin-

di più aprire un’attività di lavanderia senza aver
concluso un iter formativo molto accurato e dei
corsi di formazione istituiti dalle Regioni.
La CNA esprime soddisfazione per questa legge
che giunge dopo venti anni di attesa “E’ una se-
ria normativa che disciplina l’attività - è quanto
afferma in una nota la Cna. Il provvedimento
rinnova inoltre il rapporto di fiducia tra esercen-
te e consumatore, così importante nell’ambito

dei servizi”.
La legge, per reprimere il fenomeno dell’abusivismo
che costringe le imprese in regola a subire pesan-
temente la concorrenza sleale, prevede anche un
regime sanzionatorio per chi esercita l’attività senza
essere in possesso dei requisiti di abilitazione pro-
fessionale.
A coloro che già operano sul mercato viene rico-
nosciuto il diritto di continuare a svolgere attività
di tinto-lavanderia a condizione che entro tre anni
si designi un responsabile tecnico professionalmen-
te qualificato.

ORVIETO FOTOGRAFIA 2006,
PARTE L’OTTAVA EDIZIONE

LLL gnerà gli awards per le varie specializzazioni. Il con-
gresso invece si svolgerà da sabato 18 a lunedì 20

marzo: tra gli eventi in programma corsi di base di
fotografia digitale e avanzato di Photoshop; semi-
nari di fotografia digitale all’infrarosso, di fotogra-
fia panoramica e di impaginazione grafica di un
album; un originale seminario sull’importanza del
beauty nelle fotografie di ritratto; archiviazione dei
file digitali; il ritratto.
Per informazioni: www.orvietofotografia.org
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EXPOABITARE

a Castano Primo
Quando: dall’11 al 19 marzo 2006
Cosa: Expo Abitare Edilizia è interamente
dedicata agli impianti, alle attrezzature, ai
materiali, ai prodotti e ai componenti per
l’edilizia abitativa e si pone come vetrina pri-
vilegiata al servizio di un comparto economi-
co estremamente dinamico e attivo
Dove: Polo Fieristico Sud Malpensa (Casta-
no Primo - MI)

Per informazioni:
Ediservice Group Srl Corso Italia 2

21013 Gallarate (VA)
Tel. 0331 786911 - Fax 0331 786913

www.expoabitare.it - info@expoabitare.it

BRESCIA CASA 2006
a Brescia

Quando: dal 11 al 13 e dal 17 al 19 marzo
Cosa: fiera della casa. Con: Arredo bagno,
articoli da regalo e oggettistica, artigianato
artistico, casalinghi, condizionatori e
depuratori d’aria, cucine, elettrodomestici,
articoli per il giardinaggio, giunco vimini, lam-
padari e lampade, marmi e graniti, mobili da
giardino, mobili e oggetti d’antiquariato, mo-
bili rustici, cancelli, pavimenti e rivestimen-
ti, salotti, scali, serramenti e porte blindate,
sistemi di sicurezza e casseforti, stufe e cami-
netti, tende, tendaggi e tappeti, biancheria per
la casa
Dove: Brescia

Per informazioni:
Brixia Expo Divisione di S.p.A.

Immobiliare Fiera di Brescia
Via Caprera 5, 25125 Brescia

Tel.030.3463484/482 - Fax 030.3463480
mail: info@fierabresciacasa.it -

www.fierabresciacasa.it

COSMOPACK
a Bologna

Quando: dal 6 al 9 Aprile
Cosa: Salone del packaging creativo, delle
tecnologie, della produzione conto-terzi, ma-
terie prime e servizi per l’industria cosmetica
Dove: Salone fieristico di Bologna

Per informazioni:
SoGeCos Spa - tel.: 02 796420

email: sogecos@cosmoprof.it
sito: www.cosmoprof.it

COSMOPROF
a Bologna

Quando: dal 7 al 10 Aprile
Cosa: Salone internazionale della profumeria
e della cosmesi
Dove: Salone fieristico di Bologna

Per informazioni:
SoGeCos Spa - tel.: 02 796420

email: sogecos@cosmoprof.it
sito: www.cosmoprof.it

ENERGETICHA
a Genova

Quando: dal 25-27 Maggio 2006
Cosa: Sistemi e componenti per la produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili, tecnologie
e processi di generazione di energia,
valorizzazione energetica dei rifiuti, efficienza
& risparmio energetico, tutela ambientale,

produttori di energia da fonti rinnovabili, so-
luzioni innovative, ricerca & sviluppo, asso-
ciazioni, enti pubblici e servizi
Dove: Genova

Per informazioni:
Emtrad srl. via Duccio Galimberti, 7 IT

12051 Alba (Cn)
tel/fax: +39-0173-280093

www.emtrad.it
e-mail: info@energethica.it

MADE IN ITALY
a Capo Verde

Quando: dal 16 al 18 MAGGIO 2006
Cosa: Fiera di prodotti Made in Italy da di-
stribuire senza intermediari. Capo Verde im-
porta il 90% circa del proprio fabbisogno di
merci e prodotti. Da questo deriva un volume
di affari vicino ai 300 milioni di euro annui,
nel quale l’Italia è direttamente coinvolta sol-
tanto per lo 0,9% perché i prodotti italiani
sono distribuiti da intermediari di altri stati
Dove: Isola di Sao Vicente

Per informazioni:
dr.ssa Silvia Utili
tel. 02.607990311

email:utili@centroesterolomb.com,
dal lunedì al venerdì

dalle ore 9.00 alle ore 13.00.
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Mercoledì 15 Marzo
CUD

Consegna della certificazione
dei redditi erogati nel 2005
(CUD) a lavoratori dipen-
denti e assimilati

Giovedì 16 Marzo
IVA - LIQUIDAZIONE

PERIODICA DA PARTE
DEI CONTRIBUENTI

MENSILI
Termine ultimo concesso ai
contribuenti mensili per ef-
fettuare la liquidazione IVA
relativa al mese precedente.
Si rammenta che l’obbligo di
annotazione sui registri IVA
delle liquidazioni periodiche
è stato soppresso dal DPR
n.435/2001

VERSAMENTO UNITA-
RIO CON IL MOD.F24

Termine ultimo per effettua-
re il versamento unitario del-
le ritenute, dell’IVA, dei con-
tributi previdenziali ed assi-
stenziali relativi al mese pre-
cedente. Il modello F24 deve
essere presentato anche se,
per effetto della compensazio-
ne, il saldo finale fosse pari a
zero

AUTOLIQUIDAZIONE
2005

Presentazione all’INAIL del-
la dichiarazione delle retribu-
zioni erogate nel 2005 su sup-
porto magnetico o on-line

IVA-VERSAMENTO
DEBITO-IVA-ANNUALE
Scade il termine per eseguire
il versamento dell’IVA a sal-

IN PRIMO PIANO
DICHIARAZIONE MUD

E’ TEMPO DI DICHIARAZIONE MUD: IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE È INFATTI IL 30 APRILE 2006.
IDEAMBIENTE È A DISPOSIZIONE PER PROCEDERE ALL’EFFETTUAZIONE DELLA PRATICA E PER DARE AGLI ASSOCIATI

LE INFORMAZIONI E I CHIARIMENTI DEL CASO.
IL RIFERIMENTO È DANIELA COVA: TEL.0332.231007 - FAX 0332.286317

do 2005 risultante dalla di-
chiarazione annuale. I contri-
buenti tenuti a presentare la
dichiarazione in forma unifi-
cata (Mod. UNICO 2006,
possono effettuare il versa-
mento dell’IVA entro la sca-
denza prevista per il versa-
mento delle somme dovute in
base alla dichiarazione unifi-
cata, con la maggiorazione
degli interessi nella misura
dello 0,40 per cento per ogni
mese o frazione di mese suc-
cessivi al 17 marzo. Inoltre, il
pagamento può anche essere
rateizzato, al massimo in 9
rate costanti, la prima delle
quali con scadenza 16/3 e l’ul-
tima entro il 16/11/2006

TASSE CC.GG PER
VIDIMAZIONE DI LIBRI

E REGISTRI
Scade il termine per effettua-
re il versamento, da parte del-
le società di capitale, della
tassa annuale di CC.GG. do-
vuta in misura forfetaria per
la numerazione di libri e re-
gistri. L’importo del versa-
mento è di € 309.87 o di €
516.46, e dipende dall’am-
montare del capitale sociale

COMUNICAZIONE
DEI DATI CONTENUTI
NELLE DICHIARAZIO-

NI D’INTENTO
Termine per l ’ invio
telematico, da parte dei con-
tribuenti IVA nonché dei
soggetti abilitati alla trasmis-
sione telematica, dei dati
contenuti nelle dichiarazioni
d’intento ricevute nel mese

precedente da esportatori abi-
tuali.

RIVALUTAZIONE
TERRENI E PARTECI-
PAZIONI - PAGAMEN-

TO DELLA 3a RATA
Scade il termine per il versa-
mento col Mod. F24 della ter-
za ed ultima rata dell’imposta
sostitutiva da parte dei con-
tribuenti che si sono avvalsi
della rideterminazione del
valore dei terreni e delle par-
tecipazioni in società, posse-
duti alla data del 1° gennaio
2003, ed hanno optato per il
versamento rateale.

Lunedì 20 Marzo
INTRASTAT MENSILE

Termine ultimo per la presen-
tazione (o spedizione a mezzo
raccomandata), all’Ufficio
Doganale competente, degli
elenchi delle cessioni e degli
acquisti intracomunitari rela-
tivi al mese precedente da
parte dei contribuenti che
hanno effettuato nell’anno
solare precedente scambi
intracomunitari per un am-
montare superiore a 200.000
euro per le cessioni, ovvero,
a 150.000 euro per gli acqui-
sti, secondo le nuove regole
stabilite dal Decreto
ministeriale 3 agosto 2005,
pubblicato sulla G.U. n. 186
dell’11 agosto 2005

CONAI - DENUNCIA
IMBALLAGGI MENSILE,

TRIMESTRALE,
O ANNUALE

Termine entro il quale i pro-

duttori e gli importatori di
imballaggi devono presenta-
re al CONAI la denuncia re-
lativa al mese, trimestre o
anno precedente (a seconda
dell’opzione esercitata), del-
la quantità di imballaggi ce-
duti o importati ed effettuare
la liquidazione del corrispon-
dente contributo dovuto;

Venerdì 31 Marzo
PROTEZIONE DEI DATI

PERSONALI
MISURE MINIME
DI SICUREZZA

Adozione delle misure mini-
me di sicurezza, individuate
nel Disciplinare Tecnico (Al-
legato B al Codice in materia
di protezione dei dati perso-
nali), da parte del titolare o
responsabile (se nominato);
oppure documento con data
certa sulle “obiettive ragioni
tecniche” che giustificano la
proroga fino al 30 giugno
2006 all’adozione delle misu-
re minime. Aggiornamento
(per chi era già tenuto in base
al DPR n. 318/99) o prima
redazione (per chi è tenuto in
base all’Allegato B al Codice
della privacy) del DPS esteso
a tutti i titolari di trattamen-
ti di dati sensibili/giudiziari
con strumenti elettronici

INPS
presentazione in via telema-
tica all’Inps della denuncia
mensile dei contributi
(mod.DM10/2) e dei dati
retributivi dei dipendenti e
collaboratori (flusso E-mens)
relativi a febbraio 2006


